
Geotermia a Montenero, la Regione frena
La giunta fiorentina annuncia approfondimenti sul progetto di centrale prima di inviare la sua valutazione al ministero
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Centrale geotermica a Monte-
nero d'Orda, frazione di Ca-
stel del Piano: la Regione To-
scana cede di fronte alle insi-
stenze di istituzioni e cittadini
e concede il tempo di ulteriori
verifiche prima di dire il sì (o il
no) definitivo. Una decisione
sofferta, insomma, che tarda
ad arrivare, quella per la cen-
trale a media entalpia contro
la quale sono insorti imprendi-
tori e comuni, invocando le di-
verse vocazioni dei territori, le
bellezze dell'ambiente e l'ec-
cellenza delle produzioni.

Una questione calda e scot-
tante, tanto che in regime elet-
torale, per abbassare i toni,
dalla regione era arrivata la
concessione di una moratoria
di sei mesi. Poi tutto era di
nuovo ricominciato come pri-
ma fra le accelerate da un lato
e tentativi di frenate dall'altro.

La situazione, dunque, è an -
cora fluida, tanto che alle pres-
sioni che si sono alzate in mo-
do trasversale da gruppi,
aziende e partiti adesso, la Re-
gione annuncia che «eseguirà
una serie di approfondimenti
prima di rilasciare il proprio
parere al ministero dello Svi-
luppo economico sull'impian-
to pilota geotermico Montene-
ro proposto dell'impresa Ge-
sto Italia».

La decisione di un'ulteriore

sospensiva è arrivata dalla
giunta regionale su richiesta
del presidente Enrico Rossi
che ha incaricato l'assessore
all'Ambiente Federica Fratoni
e le proprie strutture di proce-
dere a verifiche con l'impresa
titolare del progetto. Gli ap-
profondimenti dovranno ri-
guardare innanzitutto l'impat-
to paesaggistico che potrebbe
avere l'impianto (5 Megawatt
di potenza). Si è ritenuta dun-
que necessaria, al di là dei pa-
reri tecnici positivi già espres-
si, una valutazione che tenga
conto non solo delle matrici
ambientali, ma più in genera-
le del contesto e delle vocazio-
ni del territorio.

Non manca, nelle conside-
razioni della decisione, un'al-
tra verifica. Quella sui benefi-
ci che la centrale potrebbe ap-
portare al territorio «sia diret-
tamente che indirettamente
attraverso, ad esempio, la rea-
lizzazione di un teleriscalda-
mento a vantaggio degli abi-
tanti». Si vedrà, dunque, dove
andrà a pendere l'ago della bi-
lancia e se l'uso del calore geo-
termico per riscaldamento e
anche a servizio delle aziende
potrà avere la meglio sull'im-
patto paesaggistico e sull'im-
magine di un territorio incon-
tarninato che i produttori di
olio e vino in primis vogliono
comunicare al mondo.
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